
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 9.00 - 10.30 

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
      Feriale: s. Nicolò 8.30 - 18.00 - s. Marco: 8.30  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 8.30 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

PRIMA RICONCILIAZIONE A S. MARCO 
 

I piccoli di terza elementare di s. Marco celebrano in que-
sta domenica di marzo, alle ore 17.00, la loro prima ricon-
ciliazione. A questo momento si sono preparati con la 
catechesi e con il ritiro che hanno vissuto lo scorso saba-
to insieme ai ragazzi di s. Nicolò. Li accompagniamo con 
il nostro affetto e la nostra preghiera. 
 

UNA SERATA DEL CIF SU TINA ANSELMI 
 

Il CIF (Centro Italiano Femminile) gruppo di Mira invita 
tutti ad una serata organizzata nel 70° anniversario della 
sua costituzione. L’appuntamento è per Giovedì 30 mar-
zo alle ore 20.30 presso il Patronato di s. Nicolò. La sera-
ta sarà dedicata a “Tina Anselmi: una protagonista della 
storia pubblica Italiana” e guidata come relatrice dalla 
Dott.ssa Monica Andolfatto. Alla relazione seguirà un 
dibattito. 
 

ESERCIZI SPIRITUALI PER I GIOVANI 
 

Un gruppo di giovani della nostra parrocchia, dai 18 anni 
in sù, partecipa agli esercizi spirituali, nella casa del Ca-
vallino, nel prossimo fine settimana (31 marzo - 2 aprile). 
L’esperienza di un tempo prolungato di riflessione e di 
preghiera è un autentico dono del Signore per lasciarsi 
guidare dal vangelo nelle scelte quotidiane della vita e 
per essere certi della presenza del Signore che non fa 
mancare la sua luce e il suo aiuto. 

NUOVI CHIERICHETTI A S. MARCO 
 

I nuovi chierichetti di s. Marco ricevono la veste, oggi 
alla Messa delle 10.30, e iniziano il loro servizio 
all’altare. Si impegnano anche ad essere di buon 
esempio ai loro amici, vivendo con gioia e con impe-
gno l’Eucaristia della Domenica, dono dell’amore del 
Signore per tutti. 
 

GRUPPO SPOSI E FAMIGLIE 
 

L’incontro mensile per gli sposi e le famiglie è fissato 
per domenica 2 aprile e sarà l’occasione per leggere 
insieme il capitolo 6 dell’esortazione “Amoris Laeti-
tia”. L’appuntamento è come sempre alla Messa 
delle 11.00 a s. Nicolò. Si condividerà poi il pranzo 
della domenica. Maggiori informazioni verranno co-
municate via mail. 
 

IL SENTIERO CRISTIANO 
 

Comincia con il dono del Battesimo. Lo riceve, que-
sta domenica, Matilde Faggian. 
 L’accompagnamento dei genitori, dei padrini e della 
comunità cristiana aiuterà a comprenderlo in tutta la 
sua bellezza. 
Terminano con l’affidamento al Signore. A questa 
meta sono giunte: Zaira Cossarini in Favero di vi-
colo Verdi e Morschbach Angela di Riviera Matteot-
ti. Le raccomandiamo alla preghiera della comunità. 
 

LE CAMPANE DI S. NICOLO’ 
 

Un pezzo alla volta la nuova incastellatura che so-
stiene le campane è salita nella cella campanaria ed 
è stata montata nel giro di pochi giorni. Ora verranno 
montate anche le campane e, secondo gli accordi, 
dovrebbero riprendere a suonare per la domenica 
delle Palme, annunciando con il loro suono gioioso la 
Settimana Santa e la Pasqua di Risurrezione. Spe-
riamo  non sopravvengano degli intoppi e tutto si 
svolga secondo le previsioni. 
 

UN GRAZIE SINCERO 
 

Sentiamo il bisogno di ringraziare i catechisti che 
hanno preparato i nostri piccoli alla festa della prima 
Riconciliazione per l’impegno e la passione con le 
quali hanno saputo accompagnare i piccoli di terza 
elementare al loro primo incontro con il Signore che 
ha fatto del perdono il segno più grande del suo a-
more. Ci auguriamo solo che quanto è stato fatto sia 
custodito dai genitori e testimoniato in famiglia per-
chè il perdono è una grazia che sostiene l’amore. 

PER PREPARARSI ALLA PASQUA 
 

Offriamo a tutti, alla comunità di s. Nicolò e a quella di s. 
Marco, una proposta per prepararsi alla Pasqua: fare gli 
Esercizi Spirituali in parrocchia.  
Si tratta di tre serate, dalle ore 19.30 alle 21.30, per a-
scoltare una parola che faccia bene al cuore e per prega-
re un po’ in silenzio, un po’ insieme. 
Raccomandiamo di non mettere nessun incontro in que-
ste tre serate in modo da mantenerle libere per questa 
iniziativa che è rivolta ai giovani, agli adulti, agli anziani, 
a tutti coloro che desiderano prepararsi adeguatamente 
alla Pasqua di risurrezione. 
 

LUNEDI’ 3 APRILE 

I coniugi Chiara Benciolini e Giandomenico Bellomo 
ci aiuteranno a riflettere su: “Amare: voce del verbo per-
donare”. L’amore non è un sentimento evanescente, ma 
un impegno concreto a costruire rapporti veri. 
 

MERCOLEDI’ 5 APRILE 

Verrà tra noi don Giacinto Danieli (padre spirituale del 
nostro Seminario) per aiutarci a riflettere sul dono grande 
del Sacramento del Perdono. 
 

VENERDI’ 7 APRILE 

Per comprendere il significato dei gesti del Triduo Pa-
squale (Giovedì, Venerdì e Sabato Santo) don Raffaele 
Muresu ci offrirà una riflessione attenta e profonda. 
Gli esercizi Spirituali si svolgeranno presso la chiesa di s. 
Nicolò e termineranno alle ore 21.15 con la recita di 
Compieta. Durante queste tre serate ci sarà anche la 
possibilità di confessarsi. Invitiamo tutti a non lasciar 
cadere questa proposta perchè è  un vero dono. 

S ignore,  
tu sei la mia luce; 
senza di te cammino  
nelle tenebre, 
senza di te  
non posso 
neppure fare  
un passo, 
senza di te non so  
dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di  
guidare un altro cieco. 
 

Se tu mi apri gli occhi,  
Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi  
cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi  
illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce  
nel mondo. 
 
(Carlo Maria Martini) 

 

   s� �ic��	 � riviera s	 tre�ti�� 23      

   s� 
arc� � via sa� �arc�� 12  
   

   te�� e fax 041 420078   
 

   sa��ic����ira@�iber�	it  
 

   sit�� www�sa��ic���sa�
arc��it 

 

 

IV^  DI QUARESIMA   -  26  MARZO   2017 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L a Quaresima è un nuovo inizio, una strada che condu-
ce verso una meta sicura: la Pasqua di Risurrezione, la 
vittoria di Cristo sulla morte. E sempre questo tempo ci ri-
volge un forte invito alla conversione: il cristiano è chiamato 
a tornare a Dio «con tutto il cuore», per non accontentarsi 
di una vita mediocre, ma crescere nell’amicizia con il Si-
gnore. Gesù è l’amico fedele che non ci abbandona mai, 
perché, anche quando pecchiamo, attende con pazienza il 
nostro ritorno a Lui e, con questa attesa, manifesta la sua 
volontà di perdono.  La Quaresima è il momento favorevole 
per intensificare la vita dello spirito attraverso i santi mezzi 
che la Chiesa ci offre: il digiuno, la preghiera e l’elemosina. 
Alla base di tutto c’è la Parola di Dio, che in questo tempo 
siamo invitati ad ascoltare e meditare con maggiore assidu-
ità. In particolare, qui vorrei soffermarmi sulla parabola 
dell’uomo ricco e del povero Lazzaro. Lasciamoci ispirare 
da questa pagina così significativa, che ci offre la chiave 
per comprendere come agire per raggiungere la vera felici-
tà e la vita eterna, esortandoci ad una sincera conversione. 
La parabola comincia presentando i due personaggi princi-
pali, ma è il povero che viene descritto in maniera più det-
tagliata: egli si trova in una condizione disperata e non ha 
la forza di risollevarsi, giace alla porta del ricco e mangia le 
briciole che cadono dalla sua tavola, ha piaghe in tutto il 
corpo e i cani vengono a leccarle. Il quadro dunque è cupo, 
e l’uomo degradato e umiliato.  
La scena risulta ancora più drammatica se si considera che 
il povero si chiama Lazzaro: un nome carico di promesse, 
che alla lettera significa «Dio aiuta». Perciò questo perso-
naggio non è anonimo, ha tratti ben precisi e si presenta 
come un individuo a cui associare una storia personale. 
Mentre per il ricco egli è come invisibile, per noi diventa 
noto e quasi familiare, diventa un volto; e, come tale, un 
dono, una ricchezza inestimabile, un essere voluto, amato, 
ricordato da Dio, anche se la sua concreta condizione è 
quella di un rifiuto umano.  Lazzaro ci insegna che l’altro è 
un dono. La giusta relazione con le persone consiste nel 
riconoscerne con gratitudine il valore. Anche il povero alla 
porta del ricco non è un fastidioso ingombro, ma un appello 
a convertirsi e a cambiare vita. Il primo invito che ci fa que-
sta parabola è quello di aprire la porta del nostro cuo-
re  all’altro, perché ogni persona è un dono, sia il nostro 
vicino sia il povero sconosciuto. La Quaresima è un tempo 
propizio per aprire la porta ad ogni bisognoso e riconoscere 
in lui o in lei il volto di Cristo.     (Messaggio per la Quaresima) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   26  MARZO   2017 

IV^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00  Dalla Valle Emilio e Carlotta 
 

ore 9.30  Aurelio Luisa 
 

ore 11.00 Semenzato Candido (Ann) - Valli 
  Livio   
 

ore 18.30 Odivelli Paolo e Severino   
 

LUNEDI’  27  MARZO  2017 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00 Zorzetto Iside - Don Giuseppe 
  Marigo 
 

MARTEDI’   28  MARZO  2017 
 

ore 8.30  Pretin Giuseppe, Elisa   
 

ore 18.00 Scantamburlo Elisa, Mirta, Remiro -  
  Masato Benito 
    

MERCOLEDI’  29  MARZO   2017 
 

ore 8.30  Bertocco Stefano, Artusi Claudia, 
  Carlo, Rossato Adelina, Siaud Roger 
 

ore 18.00 Tonzar Luigia 
 

GIOVEDI’    30  MARZO  2017 
 

ore 8.30  Pezzato Achille, Minto Marina 

  

ore 18.00 Villanova Fiorenza - Zuttion Bruna e 
  Linda 
  

VENERDI’   31  MARZO   2017 
 

ore 8.30  Deff. Cendon e Tonicello 
 

ore 17.30 VIA CRUCIS 
 

ore 18.00 Deff. Miotto e Mazzucco  
  
  

SABATO   1  APRILE  2017 
 

ore 8.30  Pellegrin Pietro 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Rubin Natalino e Mattiello Ina -  
  Giacomello Lorenzo 
 

DOMENICA   2  APRILE   2017 

V^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00  Rampazzo Anna e Guerrino -  
  Marchetti Luigi 
 

ore 9.30  
 

ore 11.00 Colleghe e Colleghi reparto stampa
  ex Mira Lanza e famigliari 
 

ore 18.30 Bollato Angela    

 
 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

FESTA DEL PAPA’ 
 

La festa del papà è legata alla festa che la Chiesa dedica per 
ricordare s. Giuseppe, lo sposo della Vergine Maria e il “padre” 
a cui è stato affidato Gesù, la sua crescita di bambino, ragaz-
zo, uomo, fino alla sua partenza da Nazareth per una missione 
che, anche Giuseppe e Maria, hanno faticato a comprendere 
fino in fondo. La figura di s. Giuseppe è avvolta nel silenzio 
della dedizione quotidiana, del lavoro, della fedeltà alla sua 
missione, ma lascia intravedere anche la dolcezza e la tenerez-
za di un uomo che, nella fede e nell’ascolto della Parola di Dio, 
adempie alla sua missione. I papà di un tempo incarnavano, 
invece, l’aspetto dell’autorità, della durezza, della mancanza di 
gesti di affetto e di tenerezza. I papà di oggi assomigliano di 
più a s. Giuseppe e portano nella famiglia i tratti della bontà e 
della tenerezza. Arrischiano però di perdere 
quell’autorevolezza che è necessaria per far crescere figli in 
una cultura che tutto permette e lascia al capriccio e alle voglie 
di determinare le scelte della vita. Per questo tutti i papà devo-
no essere profondamente devoti di s. Giuseppe e chiedere a lui 
la saggezza e la forza per guidare i propri figli. 
 

LA PRIMAVERA 
 

E’ un incanto vedere la bellezza di questi giorni, soprattutto 
l’esplosione dei fiori e dei colori. Dopo tante giornate grigie e 
fredde la vita ha il sopravvento, rinasce con tutta la sua forza e 
la sua bellezza; sembra che niente e nessuno possa fermare 
questa forza esplosiva. Non sempre è così nella vita quotidiana 
dove, purtroppo, sembrano prevalere la noia, la ripetitività, la 
mancanza di slancio e di entusiasmo. Quando la vita diventa 
noiosa è già morta; così capita anche e soprattutto per 
l’amore. Non è a caso che nel cammino della vita cristiana la 
Pasqua arrivi nel bel mezzo della primavera e la Chiesa non si 
stanchi di invitarci al cambiamento, al cuore nuovo, ad una vita 
che butta via il vestito vecchio per indossare quello nuovo che 
viene confezionato da un impegno di “penitenza”, che è so-
prattutto la gioia di riprendere in mano la quotidianità e farla 
risplendere di bellezza e di gioia. 
 

REGALARE TEMPO 
 

In alcune aziende del nostro Veneto si è presa la decisione che 
i dipendenti possono regalare qualche giorno di ferie o di per-
messo lavoro ai colleghi che sono nella necessità di accudire 
un figlio disabile o un genitore anziano non autosufficiente. La 
notizia è tra le cose belle che ogni tanto capitano in mezzo ad 
un mare di cose negative dove emerge con prepotenza: la cat-
tiveria, l’egoismo, l’indifferenza. Regalare un po’ del proprio 
tempo destinato al proprio riposo per dare una mano ad un 
collega che non sa dove trovare il tempo per dedicarsi ad una 
persona cara in difficoltà, è un segno bello di solidarietà e di 
partecipazione. D’altronde, in un mondo che pensa solo a sè 
non c’è spazio per sperare un futuro migliore, soprattutto per  i 
gravi problemi del lavoro che sono difficili da risolvere. C’è però 
anche una strada nuova, quella della solidarietà e della parte-
cipazione, ed è una strada decisamente bella. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   26  MARZO  2017 

IV^ DI QUARESIMA 
 

 ore 9.00:   Barzon Armando 
 

 ore 16.00: VESPRI E ADORAZIONE 
 

LUNEDI’  27  :  ore 7.00:   Biolo Paolina -  
     

MARTEDI’ 28 : ore 7.00:  Baldan Derna 
 

MERCOLEDI’ 29: ore 7.00 Pozza Antonio 
   

GIOVEDI’ 30:   7.00:  Viventi fam. Baldan 
 

VENERDI’   31:  ore 7.00:  Per la pace      
  ore 15.00: VIA CRUCIS 
    

SABATO  1 : ore 7.00:    Intenz. Offerente 
 

DOMENICA   2  APRILE  2017 

V^ DI QUARESIMA 
 

 ore 9.00:   Brigo Renzo 
   Anime abbandonate 
 

 ore 16.00: VESPRI E ADORAZIONE 
 

 
 

 

DOMENICA   26  MARZO   2017 

IV^  DI QUARESIMA 
 

 ore 9.00  Bernardi Ludovico - Graziano
       Maria Cristina   
  

 ore 10.30  Brusegan Aurora e Primo - 
           Lorenzo, Liliana, Maria  
 

LUNEDI’ 27:  ore 8.30  per i sacerdoti 
 

MARTEDI’  28 : ore 8.30 per i sacerdoti 
 

MERCOLEDI’ 29:  ore 8.30 per i sacerdoti 
 

GIOVEDI’   30 : ore  8.30 Per i giovani  
 

VENERDI’  31 :  ore 8.30 Angela e Mario 

  ore 15.00: VIA CRUCIS  
 

SABATO  1:  ore 18.30  Prefestiva 
   

DOMENICA   2  APRILE   2017 

V^  DI QUARESIMA 
 

 ore 9.00  Ettore e Mario -  
       Deff. Favaretto   
  

 ore 10.30  Zardin Giuliana - per i 
         giovani  

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


